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Lo stress 
è una delle cause 
del disturbo 
deHapipì 
nel letto , 
L'Ingresso nella scuola dell' obbligo, la nascila di un fratelli
no, la separazione dei geniton, sono alcune delle cause del
la «pipi a letto» dei bambini durante il sonno. Questo colle
gamento interessa circa il 5 per cento dei bambini che di 
notte bagnano il letto, è quanto ha affermato Pier Luigi Gior
gi, direttore della clinica pediatrica dell' università di Anco
na, al convegno di pediatria Semesan '91 aperto ieri a Todi. 
Al convegno è stato inoltre documentato che il fenomeno 
del soprappeso dei bambini in Italia è in aumento: dal 5 al 
20 per cento della popolazione infantile secondo Sergio ber-
nasconi. della clinica pediatrica dell' università di Parma, è 
in sovrappeso cioè supera 11 20 per cento il peso Ideale o è 
addirittura obeso, oltrepassando dal 40 all'80 per cento il 
peso ideale. «Quello della pipi a letto è un fenomeno assai 
diffuso - ha spiegato Giorgi - A sei anni bagnano il letto il 15 
per cento dei bambini, a 12 il 3-6 per cento e a 15 anni 1' 1 -2 
percento; tuttavia • ha precisato • non si tratta di un disturbo 
che deve preoccupare I genitori perchè scompare nel 99 per 
cento dei casi da sé con il passare del tempo e con l'aiuto 
del pediatra. Tuttavia - ha detto Giorgi- nel mondo sono an
cora In uso mezzi sbagliati di correzione come assurde pu
nizioni (in particolare negli Stati Uniti) o riduzione del liqui
di nei pasti, circoncisione, docce calde e fredde». 

SCIENZA E TECNOLOGIA DOMENICA 8 SETTEMBRE 1991 
'Vi 

Nuovo successo 
nella lotta 
alle malattie 
da assenza 
dlmlellna 

Per la prima volta sono state 
trapiantate con successo nel 
midollo del cani le cellule 
che controllano la produzio
ne di mlellna, la sostanza 
bianca che riveste le fibre 
lungo le quali le cellule ner
vose trasmettono i loro se

gnali. Neil' uomo la carenza di mielina è legata a malattie 
ereditarie, come la sclerosi multipla, o acquisite come la 
leucodlstrofia, che colpiscono circa un milione di persone 
nei paesi occidentali. I risultati ottenuti nel cani sono stati 
presentati ieri a Roma, all' ospedale Bambin Gesù, nel con
vegno sul progetto mielina. «Nato due anni fa - ha detto il re
sponsabile. Augusto Odone - il progetto si è diffuso in Italia. 
Stati Uniti, Francia e Gran Bretagna per iniziativa di un grup
po di familiari di persone malate per carenza di mielina. In 
due anni hanno aderito al progetto una decina di laboratori, 
attualmente impegnati In cinque esperimenti. La spesa è 
stata di 460 milióni di lire». L'obiettivo comune è scoprire un 
metodo per rigenerare la mielina e la strada scelta finora è il 
trapianto delie cellule che producono la sostanza. "Dopo il 
successo del trapianto nel midollo dei cani - ha aggiunto 
Odone • all'università di Cambridge sono Iniziati i trapianti 
nel cervello dei gatti e negli Stati Uniti è in preparazione il 
primo trapianto nelle scimmie». Da novembre lì progetto fi
nanziera un nuova ricerca basata sull' uso di sostanze In gra
do di favorire la formazione della mlellna. 

Il governo 
dell'Uganda 
sconsiglia 
la pubblicità 
al preservativi 

Il governo dell'Uganda, fra i 
paesi del mondo a più alta 
Incidenza di Aids, ha ordina
to ai giornali di non fare 
pubblicità ai profilattici: il 
ministero per l'informazio
ne, notificando il provvedi
mento, non ha fornito spie

gazioni. La decisione fa seguito alle critiche venute dalle au
torità religiose islamiche e cattoliche, secondo le quali la 
pubblicità dei profilattici può promuovere la promiscuità, 
soprattutto fra I giovanissimi. 

Esplode 
raso russo 
con satellite 
spia 

' H 30 agosto scorso, mentre I' 
- Urss era sconvolta dal golpe, 

un razzo sovietico, lo Zenit 
sl-16 con un satellite spia a 
bordo è esploso in volo. Ne 
dà notizia il settimanale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ americano «Aviatlon week 
^ " • " " • " ^ " ^ ^ • ™ " ™ ™ and space technology», pre
cisando che si tratta di un importante battuta d'arresto per 11 
progamma spaziale sovietico. L'incidente, costato circa 50 
milioni di dollari, « Il secondo consecutivo per quanto ri
guarda i lanci di uno Zenit: il 4 ottobre 1990 un altro razzo di 
spinta dello stesso tipo è esploso, sempre a bassa quota e 
sempre sopra il cosmodromo di Balkonur. Anche in quel ca
so andò distrutto un satellite spia che doveva essere lanciato 
nello spazio. Secondo la rivista, l'incidente potrebbe avere 
conseguenze negative per il lancio, in programma per la 
metà del 1992, del secondo shuttle Buran. Gli Sl-16 sono In
fatti usati come razzi addizionali di spinta per II programma 
•energia». 1 due incidenti, secondo 'Aviation week», potreb
bero inoltre compromettere i plani per la commercializza
zione all'estero dei servizi di lancio. 

Riaperto 
il passaggio nord 
tra Inghilterra 
e Giappone 

La rotta marittima che. attra
verso l'estremo nord del pia
neta, collega l'Inghilterra al 
Giappone, è stata riaperta 
dalla nave polare francese 
Astrolabe. Si tratta della rot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta più breve e corre lungo le 
mmmm^mmmmmm^mmmm coste della Siberia. La ria
pertura di questa rotta è avvenuta grazie all'aiuto del satellite 
di osservazione ambientale europeo Ers 1 che ha «guidato» 
la nave attraverso le correnti e i ghiacci del grande Nord in
dicando lo spessore del ghiaccio della banchisa e permet
tendo cosi un notevole risparmio di tempo. Questo percorso 
permette di risparmiare ben 3.500 miglia rispetto a qualsiasi 
altra rotta che vada dall'Europa al Giappone. 

MARIO PETRONCINI 

Accordo Pentagono - Esa 
Guerre stellari addio 
Il laser militare servirà 
ad osservare le stelle 
• 1 NEW YORK. Il SUO compito 
avrebbe dovuto essere quello 
di avvistare con grande tempi
smo missili sovietici, ma a cau
sa dei tagli alle spese militari 
statunitensi e dei mutati scena
ri bellici, il nuovo laser com
missionato dal Pentagono ver
rà destinato all'osservazione 
delle stelle. A conferma della 
teoria secondo cui ogni tanto 
(ma sempre più raramente) 
qualche scoperta scientifica 
viene spinta dall'industria mili
tare. Pochi anni fa, gli astrono
mi dell'agenzia spaziale euro
pea (Esa), in collaborazione 
con diversi istituti francesi, ave
vano messo a punto un tele
scopio in grado di trasmettere 
immagini di stelle lontane, 
senza subire molte delle di
storsioni provocate dall'atmo
sfera terrestre. Il problema era 

stato risolto con una tecnica 
che porta il nome di «ottica 
adatliva». un sofisticatissimo si
stema di specchi in grado di 
cambiare le loro superfici cen
to volte al secondo. Dal 1989, 
l'Esa ha installato, con succes
so, due di questi telescopi ai-
l'osservatorio cileno di La Siila. 
Per calcolare quanto l'atmo
sfera sia densa e distorcente, 
per potere quindi operare le 
correzioni necessarie ad otte
nere immagini perfette, il tele
scopio adattivo ha bisogno di 
fissarsi su una stella di riferi
mento in grado di emettere ra
diazioni particolari. Il laser 
progettato dal Pentagono, è in 
grado di proiettare il punto lu
ce per il telescopio adattivo 
dell'Esa, creando artificial
mente la «stella» necessaria al 
funzionamento del telescopio. 

.Quando nel 700 si trafficava in corpi umani 
I ricercatori ne avevano bisogno per studiare l'anatomia 
Le aste ai ciniileri e i diieridielli corroLli ai funerali 

Prendi il cadavere e fu 
La storia della scienza conserva anche la memoria 
di aste di cadaveri appena disseppelliti alle prime 
luci dell'alba, di padri ricercatori che sezionavano i 
figli anormali un'ora dopo la morte, di chierichetti 
corrotti che facevano sparire le salme poco prima di 
inumarle. È l'Europa del Settecento, dove una gran
de esplosione della ricerca scientifica doveva scon
tare l'arretratezza delle leggi e i pregiudizi. 

MARIO JUILLO 

• 1 Slamo nell'epoca d'oro 
della dissezione dei cadave
ri. E ormai gli anatomopato-
logi, questa singolare catego
ria umana che fruga nelle vi
scere dei defunti, scrivono 
addirittura libri per il grande 
pubblico, best seller pieni di 
humour e di suggestive diva
gazioni scientifiche. É il caso 
al Francisco Gonzalez-Crus-
sl, messicano di nascita, sta
tunitense di adozione, che 
insegna patologia alla North
western University. Le sue 
più incredibili e spericolate 
autopsie sono finite nel volu
me Notes ofAnatomist, appe
na tradotto da Adelphl. 

Gonzalez-Crussi può con
siderarsi fortunato, (suoicol-
leghi del passato, infatti, si 
trovavano a lavorare in con
dizioni ben più svantaggiose 
di quelle di un moderno 
scrutatore di salme, dotato di 
bisturi ad alta precisione e 
circondato dal rispetto gene
rale. Cosi - per paura di esse
re considerato un avido cac
ciatore di carcasse umane 
mangiate dal topi e farcite di 
miasmi pestilenziali - il cele
bre Galeno dovette accon
tentarsi delle scimmie, in se
de di laboratorio. 

La Chiesa, poi, avrebbe 
condannato la dissezione 
dei defunti con tale fermezza 
che per molti secoli gli ana
tomisti furono costretti ad ar
rangiarsi per lo più con topi, 
talpe, porci. E nel 1300 scese 
in cam|x> direttamente il pa
pa: una bolla di Bonifacio 
Vili proibì con il massimo ri
gore ogni «offesa» e «tronca
tura» ai danni degli organi 
umani. 

I medici tuttavia non de
mordono. In un modo o in 
un altro riescono sempre a 
procurarsi, per le proprie in
dagini, qualche esemplare di 
fanciulla uccisa dal vaiolo o 
di galeotto fresco di estrema 
unzione. Un problema dila
nia però gli addetti ai lavori: 
l'elevato prezzo del cadaveri. 

Alla fine del Settecento, 
per esempio, i barbieri e i 
chirurghi di Parigi sono co
stretti a sborsare circa la me
tà dello stipendio per ogni 
singola salma, ancora intat
ta. Comincia subito a prospe
rare il mercato nero. E nel 
commercio clandestino i car
nefici occupano naturalmen
te un posto strategico. 

Al boia possono giungere 
le richieste più vane: si va 
dall'aristocratico reduce dal
la ghigliottina al furfante im
pallinato dalla polizia. I bec
chini, intanto, diventano una 
casta corteggiatissima. In 
cambio di una lauta ricom
pensa, dissotterrano e sco

perchiano le bare a ritmi ver
tiginosi. Si tratta di imprese 
remunerative, ma senza dub
bio rischiose. Nel 1783, infat
ti, il custode del cimitero di 
Saint-Sulpice viene scoperto 
dai gendarmi in flagranza di 
reato: sta bandendo un'asta 
di viscere clericali al cospetto 
di un folto pubblico di medi
ci specializzati. 

Qualche tempo dopo, la 
polizia interrompe invece i 
maneggi macabri di un tale 
Le Roy, uno studente di ana
tomia, che per sfruttare la fa
me di cadaveri del suoi colle
ghi ha organizzato una sorta 
di commercio all'ingrosso. 
La base delle operazioni si 
trova in una locanda malfa
mata del centro di Parigi. Da 
11, partono le spedizioni not
turne del giovane e dei suoi 
complici, l e Roy giunge in 
uno dei tanti cimiteri dlpro-
vincia, piazza di solito due 
pali all'ingresso e comincia 
un'intensa opera di scavo. 
Per la vendita della preziosa 
refurtiva, bisogna aspettare 
le prime luci dell'alba. 

Anche in campo sanitario, 
come si sa, esistono i privile
giati. Nel Settecento si trova
no in questa condizione i ' 
dottori dell'Ospedale degli ' 
Incurabili di Parigi. A loro - ' 
cosi racconterà nel secolo 
successivo l'accademico Ma-
guet, uno del più celebri inci
sori di corpi umani -spetta 
quasi per diritto una salma 
alla settimana, scelta tra 1 
bambini orfani morti di sten
ti. La spoglia viene fatta spa
rire di solito da chirichetti o 
da sacerdoti durante i fune
rali, e consegnata alle cure 
dei medici con grande pun
tualità. Dopo circa quattro 
giorni di esperimenti, il cada
vere è pronto pur essere sot
terrato. 

L'intuizione più sorpren
dente è comunque quella del 
chirurgo Proment nel 1726, il 
quale sacrifica con entusia
smo la tenerezza patema al
l'amore per la scienza. Accu
sato di aver fatto a pezzi il ca
davere di uno del suoi figli 
per evitare il pagamento del
ie tasse di sepoltura, Proment 
non solo confessa la colpa 
ma invita addirittura i colle
ghi ad ammirare le membra 
putrefatte dello sfortunato 
fanciullo. Il gentiluomo spie
ga cosi le sue singolari inizia
tive: essendo il bambino «del 
tutto deforme» egli non aveva 
resistito - da medico coscien
zioso - al desiderio di fame 
uno «scheletro straordinario». 
Il carnefice viene subito rin
chiuso in un lazzaretto per 
folli. 

Ecco un caso in cui il me-

Disegno di 
Mitra 

Dtvshali 

.«.fiere di chirurgo ha più affi
nità con l'avventura macabra 
che con la scienza. In man
canza di mezzi, del resto, i 
medici dei secoli scorsi non 
indietreggiano di fronte ad 
alcun sotterfugio o espedien
te, pur di raggiungere i propri 
.«copi. Come ulama risorsa 
non resta che una soluzione: 

strappare a viva forza il cada
vere di un giustiziato dalle 
mani del boia. Pene variabili 
puniscono questo curioso ti
po di rapimento, l'ammen
da, la sospensione dalla pro
fessione, gli arresti fino alla 
semplice confisca dell'ago
gnata salma. 

Non era quindi cosi raro, 

sia nell'età del Rinascimento 
che in quella dei Lumi, vede
re barbieri e anatomisti riuni
ti nelle piazze dove si svolge
vano le esecuzioni. Come 
uno stormo di avvoltoi, essi 
attendevano che la lama si 
fosse abbattuta sulla loro 
preda per precipitarsi sul ca
davere e portarselo via in 

gian fretta. La sera, poi, pote
va capitare che i protagonisti 
di tali vicende si dessero ap
puntamento davanti a un ci
mitero. Gran parte dei chirur
ghi, compreso il caposcuola 
Andrea Vesalio, frequentava
no infatti coscienziosamente 
questi luoghi. E l'eccessivo 
spirito di concorrenza pro

fessionale causava feroci 
guerriglie, in mezzo alle ba
re. 

Sono scene esilaranti, che 
i vignettisti e i commentatori 
del passato chiosano spesso 
con entusiiimo. Appena i 
«cerusichi» scavalcano le mu
ra dei cimiteri - così ironizza 
per esempio un libellista del 
Settecento - «dei cani vengo
no sguinzagliati nel tentativo 
di fermarli, guardiani armati 
subentrano in appoggio agli 
animali; ci si batte, si è fenti, 
la folla si accalca, il tumulto 
cresce; gli studenti di medici
na o i loro difensori vengono 
catturati, messi in prigione. 
Cosi, è a mano armata che 
noi apprendiamo l'anatomia 
e contribuiamo a soccorrere 
la società». 

La descrizione di Seba-
stién Mercler è altrettanto co
lorita. «Occorrono cadaveri -
si legge nel celebre Tableau 
de Paris -ai giovani chirurghi. 
Ma poiché u n cadavere costa 
un luigi d'oro.essi lo rubano. 
Sono in genere in quattro, 
nolleggiano una vettura, ir
rompono nel cimitero. Uno 
tiene a bada i cani da guar
dia; un altro, con una scala, 
scende nella fossa; il terzo, a 
cavallo sul muro di cinta, get
ta il cadavere; il quarto lo 
prende e lo mette nella vettu
ra. Colui che contava di ripo
sare in pace nella sua bara è 
strappato alla sepoltura. E la 
passione dell'anatomia che 
io trasporta in un atelier». 

Una volta trafugati e disse
zionati i cadaveri, la fatica 
degli accademici più emi
nenti e dei chirurghi in erba 
non è ancora, finita. Che fare 
dei resti? Ognuno di ingegna^ 
a suo modo. Nel 1810 si^M^ft 

' pre per esempio a Parigiurr* 
commercio di grasso umano 
che rivela una connivenza tra 
i ragazzi dell.» facoltà di me
dicina e i garzoni che si oc
cupano di fluidificare le ruo
te dei carri Ma è nella circo
stanza del matrimonio di Na
poleone, con Maria Luisa, 
che la fantasia dei giovani 
goliardici raggiunge vertici 
inediti. Quel giorno - secon
do alcuni i cronisti - i lampio
ni che illuminano la facoltà 
di medicina e il palazzo di 
giustizia bruciano con grasso 
umano. L'opinione pubblica 
è sconvolta, <; subito reclama 
l'identificazione del grasso. 
Operazione assai difficolto
sa, se non impossibile: Du-
puytren, un illustre scienziato 
subito consultato, si dichiara 
incompetente. Non vuole im
mischiarsi in diatribe cosi 
macabre 

Chi invece sembra apprez
zare le disqu sizioni sui morti 
e sugli sveniamenti, alcuni 
secoli prima, è un personag
gio di Molière. «Vi invito tutti 
a casa mia - cosi esclama 
Thomas Dialoirus, nel Mala
to immaginario - a vedere, 
per divertirvi, la dissezione di 
una donna sulla quale io de
vo ragionare. Anche in que
sto caso il teatro si ispira alla 
realtà: la dissezione dei ca
daveri, nell antico regime, 
viene spesso considerata un 
capriccio s]jettacolare, un 
po' snob. 

L'ultimo caso di una non notìzia dal sapore scientìfico che conquista le prime pagine dei giornali italicini 
Buiatti: «Ormai è una moda, c'è una voglia di trovare per tutto una spiegazione genetica, a prescindere dalla verità» 

Il gene della longevità non c'è, ma «fa titolo» 
ROMBO BASSOLI 

• 1 Questa volta ci è caduto li 
•Corriere della sera», ma chi è 
senza peccato scagli le altre 
pietre. In prima pagina con 
grande evidenza, l'autorevole 
quotidiano milanese riportava 
ieri unti notizia lanciata dall'A
genzia Italia sulla presunta 
scoperta di un «gene della lon
gevità». Anzi, un gene che, 
adeguatamente manipolato, ci 
potrebbe far vivere tutti fino a 
centoventi anni. La fonte? Una 
lettera pubblicata sulla rivista 
inglese «Nature», poche righe 
nella rubrica della posta che, 
evidentemente, nessuno è an
dato a leggersi. Perchè se l'a
vessero fatto si sarebbero ac
corti che l'autore parlava di 
tutt'altro. Cioè di un protonco-
gene che permetterebbe al si
stema immunitario di mante
nere perqualche tempo la me
moria delle cellule prodotte 

per sconfiggere le aggressioni 
dei virus. Una ricerca interes
sante tra le migliaia che vengo
no presentate dalle riviste 
scientifiche di tutto il mondo. 
Ma niente a che vedere con la 
longevità, ne' con geni mani
polabili che pennellerebbero 
di campare oltre il secolo. In
somma, un equivoco che si 
potrebbe definire colossale se 
non fosse per la marginalità 
della cosa. 

Eppure, questa non notizia 
ha tenuto sulla corda le reda
zioni dei maggiori giornali ita
liani. Poi alcuni hanno deciso 
di darvi credito, altri, per fortu
na, molto meno. 

Ma se si guarda un momen
to indietro a ciò che è accadu
to in questi anni sulle pagine 
dei giornali italiani si scopre 
che con sempre maggiore insi

stenza compaiono notizie che 
durano lo spazio di un mattino 
e che rivelano la loro incosi-
stenza semplicemente a chi si 
ricordasse le poche nozioni di 
biologia e di fisica acquisite al 
liceo. 

«Esiste una strana tendenza 
ad una sorta di neopositivismo 
degli anni novanta, soprattutto 
l>er quel che riguarda la gene
tica - commenta Marcello 
Buiatti, uno dei più noti e sti
mati genetisti italiani - Per ogni 
problema, dal disagio mentale 
.il problemi sociali, sembra 
che ci debba per forza essere 
un gene. Basta scoprirlo, mani
c a r l o ed ecco risolto tutto. I 
lapponi umani? Le strutture 
sociali? Non contano nulla, 
lanto c'è il gene che immanca
bilmente viene scoperto da 
questa o quella università 
americana e tutto si risolve. 
Naturalmente la stragrande 
maggioranza di queste presun

te scoperte non esistono o si ri
velano lasulle». 

Ma questo non sembra tur
bare il sistema dei media italia
ni. Giornali e telegiornali, per 
non parlare delle agenzie di 
stampa, si rincorrono, si so
stengono a vicenda, spesso 
costringendo i giornalisti spe
cialisti (che pure esistono in 
quasi tutte le redazioni) a scri
vere articoli dove la pseudono
tizia viene condita con i «forse» 
e i «sarebbe», cioè con miseri 
stratagemmi che anestesizza-
no la coscienza professionale 
e soddisfano la voglia di «far 
notizia» a tutti ì costi dei loro 
superiori gerarchici. 

Vogliamo fare un elenco? Il 
caso dell'uomo scimmia, quat
tro anni fa. Era il maggio del 
1987 e i quotidiani italiani die
dero retta ai delin di un antro
pologo fiorentino (che subì 
poi le sanzioni della sua univ-

bersità) che parlava di ibridi 
(genetici, naturalmente) tra 
uomini e scimmie realizzati in 
laboratorio. Smentite imme
diate, affermazioni di scienzia
ti sull'impossibilità, prima an
cora dell'immoralità, di questi 
avvenimenti non impedirono 
clic la storia restasse sulle pri
me pagine per giorni e giorni 

E ancora: la memoria del
l'acqua che un ricercatore 
francese «scopri» con una ri
cerca, poi rivelatasi fasulla. La 
ricerca era pagata dalle indu
strie che producevano prodotti 
omeopatici e guarda caso da
va ragione ai principi di quella 
medicina. 

E la fusione fredda? E l'elisir 
di lunga vita (ancora lui) di 
quei medici che somministra
vano ormoni della crescita a 
decine di vecchietti che si tro
vavano poi la vita rovinala da 
malattie indotte propno da 

quelle «cure»? E il cervello dei 
giiy uguale a quello delle don
ni-? 

Ma c'è di peggio, molto peg
gio. Alcuni settimanali «popo
lari» scambiavano .ina npresa 
d.i un coma profondo con il ri
tomo dalla morte cerebrale, 
cioè da un coma «lelinito dai 
medici irreversibile. La diffe
renza è fondame.it. ile Dal pri
mo tipo di coma ci si può ri
prendere, qualche volta anche 
recuperando bene le proprie 
funzioni. Dal conia irreversibi
le no, mai, in nessun caso, tan
fo che una legge prevede che 
proprio in questi casi si possa
no espiantare gli organi per
chè la persona è morta, anche 
se il cuore batte. M ì titolare «È 
uicito dal come irreversibile» è 
una bugia che la venti sre e po
co importa se poi d"cine di pa-
dn, madn, fratelli <> zie di po
tenziali donatori di orfani si ri

fiutino di dare il permesso al
l'espiamo convinti che. ap
punto, i medici tacciano loro 
la possibilità di tornare in vita, 
come dice quel titolo. 

E forse siamo facili profeti se 
sosteniamo ohe questa ten
denza ci regalerà nei prossimi 
mesi e anni altre perle di que
sto genere. Li scienza nei me
dia italiani i e sempre più spes
so anche in quelli americani, 
ma non, per fortuna, in quelli 
seri inglesi, francesi e tede-
schO coniinuerà ad essere 
trattata anche nei suoi aspetti 
meno credibili, nelle sue meta
fore che sconhnano nella ma
gia o nei nuli Colpa (orse di 
una cultura umanistica che si 
rifiuta di fare i conti con le dure 
leggi della cultura scientifica. 
Leggi che non prevedono scor
ciatoie o semplifica/ioni, che 
condannano all'attesa lunga 
di nsultati minimi. 

http://fondame.it

